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BREVE MOTIVAZIONE 

Gli investimenti nell'UE hanno registrato un calo pari al 15% circa rispetto al picco del 2007 e 

il livello attuale è nettamente inferiore a quello ricavabile dalle tendenze storiche. Ciò è 

dovuto anche alla crisi economica e finanziaria e incide negativamente sulla ripresa 

economica, sulla creazione di posti di lavoro, sulla crescita a lungo termine e sulla 

competitività. Ai fini della ripresa, prevista solo in parte nei prossimi anni, sono necessarie 

ulteriori misure per colmare tale carenza di investimenti. La commissione per l'agricoltura e lo 

sviluppo rurale sostiene pertanto gli orientamenti politici della Commissione europea per il 

periodo 2014-2019 i quali attribuiscono a tale problema una sfida politica centrale.    

 

Il "Piano di investimenti per l'Europa" è incentrato sulla mobilitazione di almeno 315 miliardi 

di euro di investimenti aggiuntivi nei prossimi tre anni, in modo da massimizzare l'impatto 

delle risorse pubbliche e da sbloccare gli investimenti privati, cui si aggiungono iniziative 

mirate per garantire che gli investimenti soddisfino i bisogni dell'economia reale e misure per 

rendere l'Europa più attraente per gli investimenti. 

 

Il quadro giuridico e l'assegnazione degli stanziamenti di bilancio sono presupposti 

fondamentali del piano di investimenti. Una volta adottato, il regolamento proposto sarà 

attuato congiuntamente dalla Commissione e dalla BEI in un partenariato strategico, ma senza 

oneri burocratici o sistemi di pagamento aggiuntivi che compromettano l'efficienza degli 

obiettivi del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS).  

 

Il sostegno agli investimenti previsto nella presente proposta sarà indirizzato soprattutto alle 

piccole e medie imprese (PMI), in considerazione del ruolo essenziale che svolgono per 

l'economia dell'UE, specie in termini di creazione di occupazione. A questo proposito è 

importante integrare appieno la Politica agricola comune (PAC) poiché, essendo l'unica 

politica pienamente assorbita in ambito unionale, dispone di una applicazione territoriale ed è 

pertanto in una posizione ideale per sviluppare in modo capillare i progetti connessi al FEIS. 

Inoltre attraverso la PAC è stato creato un particolare valore aggiunto in numerosi ambiti 

dell'Unione europea. 

 

Nell'elaborazione e nell'attuazione dei meccanismi di supporto, sarebbe opportuno basarsi 

sull'esperienza maturata nell'ambito degli strumenti finanziari e dei programmi esistenti, come 

ad esempio la PAC, onde assicurare l'esito positivo degli investimenti mirati. Ciò vale in 

particolare per le imprese nelle aree rurali, dove vi è l'urgente necessità di far crescere 

l'economia e mantenere i posti di lavoro.  

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i problemi 

economici e monetari, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 

emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Per spezzare il circolo vizioso indotto 

dalla carenza di investimenti è necessario 

un intervento a tutto campo. Lo stimolo 

degli investimenti passa necessariamente 

per le riforme strutturali e la responsabilità 

di bilancio, presupposti che, associati a uno 

slancio rinnovato verso il finanziamento 

degli investimenti, sono in grado di 

contribuire all'instaurazione di un circolo 

virtuoso in cui i progetti d'investimento 

concorrano al sostegno dell'occupazione e 

della domanda e determinino un 

miglioramento duraturo delle potenzialità 

di crescita. 

(2) Per spezzare il circolo vizioso indotto 

dalla carenza di investimenti è necessario 

un intervento a tutto campo. Lo stimolo 

degli investimenti e il sostegno alla 

crescita passano necessariamente per le 

riforme strutturali e la responsabilità di 

bilancio, presupposti che, associati a uno 

slancio rinnovato verso il finanziamento 

degli investimenti, sono in grado di 

contribuire all'instaurazione di un circolo 

virtuoso in cui i progetti d'investimento 

concorrano al sostegno dell'occupazione e 

della domanda e determinino un 

miglioramento duraturo delle potenzialità 

di crescita. 

 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il FEIS è uno degli snodi di 

un'impostazione globale volta a superare 

l'incertezza che circonda l'attività pubblica 

e privata d'investimento. La strategia 

poggia su tre assi portanti: mobilitazione di 

fondi da destinare agli investimenti, 

capacità degli investimenti di arrivare 

all'economia reale e miglioramento del 

contesto d'investimento nell'Unione. 

(8) Il FEIS è uno degli snodi di 

un'impostazione globale volta a superare 

l'incertezza che circonda l'attività pubblica 

e privata d'investimento. La strategia 

poggia su tre assi portanti: mobilitazione di 

fondi da destinare agli investimenti, 

capacità degli investimenti di arrivare 

all'economia reale e miglioramento del 

contesto d'investimento nell'Unione. Tale 

strategia è complementare agli obiettivi 

che promuovono la coesione economica, 

sociale e territoriale nell'Unione e 
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all'interno degli Stati membri. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Il contesto d'investimento nell'Unione 

andrebbe migliorato tramite la rimozione 

degli ostacoli agli investimenti, il 

rafforzamento del mercato unico e 

l'aumento della prevedibilità della 

normativa, in un lavoro di 

accompagnamento che dovrebbe giovare 

sia all'operato del FEIS sia, in genere, agli 

investimenti in tutta Europa. 

(9) Il contesto d'investimento nell'Unione 

andrebbe migliorato tramite la 

realizzazione delle necessarie riforme 

strutturali, la rimozione degli ostacoli agli 

investimenti, il rafforzamento del mercato 

unico e l'aumento della prevedibilità della 

normativa nonché la riduzione degli oneri 

normativi, in un lavoro di 

accompagnamento che dovrebbe giovare 

sia all'operato del FEIS sia, in genere, agli 

investimenti in tutta Europa. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) L'obiettivo del FEIS dovrebbe 

consistere nell'aiutare a superare le 

difficoltà di finanziamento e di 

realizzazione di investimenti produttivi 

nell'Unione aprendo un maggiore accesso 

ai finanziamenti, che si suppone vada a 

particolare vantaggio delle piccole e medie 

imprese. È altresì opportuno allargare il 

beneficio di tale maggiore accesso ai 

finanziamenti alle imprese a media 

capitalizzazione, ossia imprese che contano 

un massimo di 3000 dipendenti. Il 

superamento delle difficoltà d'investimento 

che si rilevano attualmente in Europa 

dovrebbe contribuire a rinsaldare la 

coesione economica, sociale e territoriale 

(10) L'obiettivo del FEIS dovrebbe 

consistere nell'aiutare a superare le 

difficoltà di finanziamento e di 

realizzazione di investimenti produttivi 

nell'Unione aprendo un maggiore accesso 

ai finanziamenti, equilibrato sul piano 

geografico, che si suppone vada a 

particolare vantaggio delle piccole e medie 

imprese, comprese le aziende agricole. È 

altresì opportuno allargare il beneficio di 

tale maggiore accesso ai finanziamenti alle 

imprese a media capitalizzazione, ossia 

imprese che contano un massimo di 3000 

dipendenti. Il superamento delle difficoltà 

d'investimento che si rilevano attualmente 

in Europa dovrebbe contribuire a rinsaldare 
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nell'Unione. la competitività, le potenzialità di crescita 

e la coesione economica, sociale e 

territoriale nell'Unione, in particolare nelle 

zone rurali, remote e svantaggiate. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico, un elevato valore 

aggiunto in grado di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione. 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico, un elevato valore 

aggiunto in grado di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione e allo sviluppo delle 

infrastrutture, in particolare nelle zone 

rurali, della ricerca e dell'innovazione, 

allo sviluppo e alla modernizzazione del 

settore agroalimentare e al miglioramento 

dell'accesso ai finanziamenti per le PMI 

in tale settore. La PAC, in quanto unica 

politica totalmente comunitaria, è 

applicata a livello territoriale ed è 

pertanto idonea a sviluppare in modo 

capillare i progetti nell'ambito del FEIS. 

Possono essere utilizzati numerosi 

strumenti esistenti nel contesto della PAC 

per assicurare l'esito positivo degli 

investimenti mirati. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Nell'Unione molte piccole e medie 

imprese e molte imprese a media 

capitalizzazione hanno bisogno di 

assistenza per poter ottenere finanziamenti 

(12) Nell'Unione molte piccole e medie 

imprese e molte imprese a media 

capitalizzazione hanno bisogno di 

assistenza per poter ottenere finanziamenti 
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dal mercato, soprattutto per gli 

investimenti a più elevato rischio. Il FEIS 

dovrebbe aiutarle a colmare la carenza di 

capitali consentendo alla BEI e al Fondo 

europeo per gli investimenti (FEI) di 

operare, direttamente e indirettamente, 

iniezioni di capitale, di prestar garanzie per 

una cartolarizzazione di elevata qualità dei 

prestiti e di offrire altri prodotti disponibili 

per il perseguimento delle finalità del 

FEIS. 

dal mercato, soprattutto per gli 

investimenti a più elevato rischio. Ciò vale 

particolarmente per le imprese nelle zone 

rurali, nelle quali la crescita economica e 

il mantenimento dell'occupazione sono 

una necessità urgente per evitare lo 

spopolamento rurale. Il FEIS dovrebbe 

aiutarle a colmare la carenza di capitali 

consentendo alla BEI e al Fondo europeo 

per gli investimenti (FEI) di operare, 

direttamente e indirettamente, iniezioni di 

capitale, di prestar garanzie per una 

cartolarizzazione di elevata qualità dei 

prestiti e di offrire altri prodotti disponibili 

per il perseguimento delle finalità del 

FEIS. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È opportuno istituire il FEIS nel 

contesto della BEI affinché possa 

beneficiare della sua comprovata 

esperienza e affinché le operazioni del 

Fondo possano produrre effetti positivi in 

tempi il più possibile brevi. È opportuno 

incanalare l'attività del FEIS di 

finanziamento delle piccole e medie 

imprese e delle imprese a media 

capitalizzazione tramite del Fondo europeo 

per gli investimenti (FEI) in modo da fruire 

dell'esperienza da questo maturata nel 

settore. 

(13) È opportuno istituire il FEIS nel 

contesto della BEI affinché possa 

beneficiare della sua comprovata 

esperienza e affinché le operazioni del 

Fondo possano produrre effetti positivi e 

benefici in tempi il più possibile brevi. È 

opportuno incanalare l'attività del FEIS di 

finanziamento delle piccole e medie 

imprese, in particolare quelle che operano 

nelle zone rurali, e delle imprese a media 

capitalizzazione tramite del Fondo europeo 

per gli investimenti (FEI) in modo da fruire 

dell'esperienza da questo maturata nel 

settore. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 
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Testo della Commissione Emendamento 

(14) Il FEIS dovrebbe puntare su progetti 

in grado di dispiegare un elevato valore 

sociale ed economico, in particolare 

progetti che favoriscano la creazione di 

posti di lavoro, la crescita a lungo termine 

e la competitività. Per rispondere al meglio 

ai bisogni dei singoli progetti, il FEIS 

dovrebbe sostenere un'ampia gamma di 

prodotti finanziari - tra cui capitale, debito 

e garanzie - in modo da potersi adattare 

alle esigenze del mercato incoraggiando 

nel contempo gli investimenti privati nei 

progetti. Il FEIS non dovrebbe sostituirsi al 

finanziamento sul mercato privato bensì 

catalizzarlo colmando le carenze del 

mercato, in modo da garantire un impiego 

massimamente efficiente e strategico dei 

fondi pubblici, al quale dovrebbe peraltro 

contribuire anche l'obbligo di conformità ai 

principi che regolano gli aiuti di Stato. 

(14) Il FEIS dovrebbe puntare su progetti 

in grado di dispiegare un elevato valore 

sociale ed economico, in particolare 

progetti che favoriscano la creazione di 

posti di lavoro di qualità e a lungo 

termine, la crescita sostenibile a lungo 

termine, l'innovazione e la competitività, 

soprattutto nell'ambito di misure 

infrastrutturali (nel settore dei trasporti e 

digitale, compresa la banda larga veloce 

in ogni regione dell'Unione). Per 

rispondere al meglio ai bisogni dei singoli 

progetti, il FEIS dovrebbe sostenere 

un'ampia gamma di prodotti finanziari - tra 

cui capitale, debito e garanzie - in modo da 

potersi adattare alle esigenze del mercato 

incoraggiando nel contempo gli 

investimenti privati e la partecipazione 

delle comunità rurali nei progetti. Il FEIS 

non dovrebbe sostituirsi al finanziamento 

sul mercato privato bensì catalizzarlo 

colmando le carenze del mercato, senza 

imporre oneri amministrativi 

supplementari né creare sistemi di 

pagamenti aggiuntivi che 

comprometterebbero l'efficienza degli 

obiettivi del FEIS, in modo da garantire un 

impiego massimamente efficiente e 

strategico dei fondi pubblici, al quale 

dovrebbe peraltro contribuire anche 

l'obbligo di conformità ai principi che 

regolano gli aiuti di Stato. Il FEIS 

dovrebbe altresì garantire coerenza e 

complementarietà in relazione ai progetti 

che sono già stati finanziati a titolo dei 

fondi dell'Unione, prestando particolare 

attenzione ai fondi per lo sviluppo rurale. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 
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Testo della Commissione Emendamento 

(15) Per apportare un valore aggiunto 

rispetto alle operazioni già esistenti, il 

FEIS dovrebbe puntare su progetti che 

presentano un rapporto fra rischio e 

rendimento più elevato dei vigenti 

strumenti della BEI e dell'Unione. Il FEIS 

dovrebbe finanziare progetti in tutta 

l'Unione, anche nei paesi maggiormente 

colpiti dalla crisi finanziaria. Dovrebbe 

essere fatto ricorso al FEIS soltanto quando 

non sono disponibili, a condizioni 

ragionevoli, finanziamenti da altre fonti. 

(15) Per apportare un valore aggiunto 

rispetto alle operazioni già esistenti, il 

FEIS dovrebbe puntare su progetti che 

presentano un rapporto fra rischio e 

rendimento più elevato dei vigenti 

strumenti della BEI e dell'Unione. Il FEIS 

dovrebbe finanziare progetti in tutta 

l'Unione, anche e soprattutto nei paesi e 

nelle regioni maggiormente colpiti dalla 

crisi finanziaria, così come nelle numerose 

zone svantaggiate d'Europa, situate nelle 

aree rurali e ultraperiferiche, in cui si 

registra un elevato tasso di 

disoccupazione e spopolamento. Dovrebbe 

essere fatto ricorso al FEIS soltanto quando 

non sono disponibili, a condizioni 

ragionevoli, finanziamenti da altre fonti. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 

tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio. 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 

tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio; 

il FEIS dovrebbe inoltre puntare 

specificatamente sugli investimenti in 

grado di creare circuiti economici. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 
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Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per aumentare ulteriormente le risorse 

del FEIS è opportuno aprire il Fondo alla 

partecipazione di terzi, tra cui Stati membri 

e, col consenso dei contributori esistenti, 

banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, soggetti del settore 

privato e soggetti extraunionali. I terzi 

possono contribuire direttamente al FEIS 

ed essere inseriti nel suo assetto di 

governance. 

(19) Per aumentare ulteriormente le risorse 

del FEIS è opportuno aprire il Fondo alla 

partecipazione di terzi, tra cui Stati membri 

e, col consenso dei contributori esistenti, 

banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, soggetti del settore 

privato e soggetti extraunionali. I terzi 

possono contribuire direttamente al FEIS 

ed essere consultati nell'ambito del suo 

assetto di governance. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) I contributi finanziari degli Stati 

membri al FEIS, compresa l'eventuale 

partecipazione a piattaforme di 

investimento, non dovrebbero essere presi 

in considerazione dalla Commissione al 

momento di definire l'aggiustamento di 

bilancio nel braccio preventivo del patto 

di stabilità e di crescita. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) A condizione che siano soddisfatti 

tutti gli applicabili criteri di ammissibilità, 

gli Stati membri possono ricorrere ai fondi 

strutturali e di investimento europei per 

contribuire al finanziamento dei progetti 

ammissibili assistiti dalla garanzia dell'UE. 

(21) A condizione che siano soddisfatti 

tutti gli applicabili criteri di ammissibilità, 

gli Stati membri possono ricorrere ai fondi 

strutturali e di investimento europei per 

contribuire al finanziamento dei progetti 

ammissibili assistiti dalla garanzia dell'UE. 
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Questa flessibilità di approccio dovrebbe 

massimizzare le potenzialità di attrazione 

degli investitori verso i comparti 

d'investimento su cui punta il FEIS. 

È inoltre necessario avvalersi pienamente 

degli strumenti strategici della PAC che in 

molte parti dell'Unione hanno già creato 

un particolare valore aggiunto. Il FEIS 

deve essere completamente allineato agli 

strumenti finanziari innovativi utilizzati 

nella politica agricola. Questa flessibilità 

di approccio dovrebbe massimizzare le 

potenzialità di attrazione degli investitori 

verso i comparti d'investimento su cui 

punta il FEIS. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) In conformità al trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, gli 

investimenti in infrastrutture e in progetti 

sostenuti dal FEIS dovrebbero rispettare le 

norme sugli aiuti di Stato. A tal fine la 

Commissione ha preannunciato che 

definirà una serie di principi di base per le 

valutazioni degli aiuti di Stato, che i 

progetti dovranno rispettare per poter 

beneficiare del sostegno del FEIS. Ha 

specificato che gli eventuali contributi 

nazionali complementari ai progetti che 

rispettano questi criteri e ricevono sostegno 

dal FEIS saranno oggetto di una procedura 

semplificata e accelerata di valutazione 

degli aiuti di Stato, nel cui ambito l'unico 

aspetto supplementare verificato dalla 

Commissione sarà la proporzionalità del 

sostegno pubblico (assenza di 

sovraccompensazioni). Ha preannunciato 

altresì che, nell'ottica di un impiego 

efficiente dei fondi pubblici, preciserà i 

principi di base in ulteriori linee guida. 

(22) In conformità al trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, gli 

investimenti in infrastrutture, ricerca e 

sviluppo e in progetti sostenuti dal FEIS 

dovrebbero rispettare le norme sugli aiuti 

di Stato. A tal fine la Commissione ha 

preannunciato che definirà una serie di 

principi di base per le valutazioni degli 

aiuti di Stato, che i progetti dovranno 

rispettare per poter beneficiare del sostegno 

del FEIS. Ha specificato che gli eventuali 

contributi nazionali complementari ai 

progetti che rispettano questi criteri e 

ricevono sostegno dal FEIS saranno 

oggetto di una procedura semplificata e 

accelerata di valutazione degli aiuti di 

Stato, nel cui ambito l'unico aspetto 

supplementare verificato dalla 

Commissione sarà la proporzionalità del 

sostegno pubblico (assenza di 

sovraccompensazioni). Al fine di garantire 

un uso efficiente dei fondi pubblici, la 

Commissione dovrebbe valutare se fornire 

ulteriori linee guida per garantire la piena 

coerenza con le norme sugli aiuti di Stato 

specifiche per il settore qualora i progetti 

siano parzialmente finanziati con 
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sovvenzioni pubbliche. 

 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo europeo 

di consulenza sugli investimenti (EIAH) 

che offra un supporto potenziato allo 

sviluppo e alla preparazione di progetti in 

tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e delle 

autorità di gestione dei fondi strutturali e di 

investimento europei. Il Polo dovrebbe 

configurarsi come sportello unico per le 

questioni inerenti all'assistenza tecnica agli 

investimenti nell'Unione. 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo europeo 

di consulenza sugli investimenti (EIAH) 

che offra un supporto potenziato allo 

sviluppo e alla preparazione di progetti in 

tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e regionali 

e delle autorità di gestione dei fondi 

strutturali, agricoli e di investimento 

europei. Il Polo dovrebbe configurarsi 

come sportello unico per le questioni 

inerenti all'assistenza tecnica e agli oneri 

amministrativi per gli investimenti 

nell'Unione. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Per finanziare parzialmente il 

contributo a carico del bilancio 

dell'Unione, è opportuno ridurre la 

dotazione disponibile, rispettivamente, per 

il Programma quadro di ricerca e 

innovazione 2014-2020 "Orizzonte 2020", 

di cui al regolamento (UE) n. 1291/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio2, e 

(29) Per finanziare parzialmente il 

contributo a carico del bilancio 

dell'Unione, è opportuno ridurre la 

dotazione disponibile, rispettivamente, per 

il Programma quadro di ricerca e 

innovazione 2014-2020 "Orizzonte 2020", 

di cui al regolamento (UE) n. 1291/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio2, e 
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per il Meccanismo per collegare l'Europa, 

di cui al regolamento (UE) n. 1316/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio3. 

Benché il FEIS non ricalchi le finalità 

perseguite da questi due programmi, si 

prevede che la riduzione delle relative 

dotazioni per finanziare il Fondo di 

garanzia assicuri, in determinati settori che 

rientrano nel rispettivo mandato, un 

volume di investimenti maggiore di quello 

reso possibile dai programmi attuali. Il 

FEIS dovrebbe infatti riuscire a esercitare 

un effetto leva grazie alla garanzia dell'UE, 

moltiplicando le ricadute finanziarie nei 

settori della ricerca, sviluppo e innovazione 

e delle infrastrutture di trasporto, 

telecomunicazione ed energia con 

incidenza maggiore rispetto a quanto si 

verificherebbe se le risorse fossero 

devolute a sovvenzioni nel quadro dei 

previsti programmi Orizzonte 2020 e 

Meccanismo per collegare l'Europa. È 

pertanto opportuno stornare verso il FEIS 

parte dei fondi attualmente destinati a tali 

programmi. 

per il Meccanismo per collegare l'Europa, 

di cui al regolamento (UE) n. 1316/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio3. 

Benché il FEIS non ricalchi le finalità 

perseguite da questi due programmi, si 

prevede che la riduzione delle relative 

dotazioni per finanziare il Fondo di 

garanzia assicuri, in determinati settori che 

rientrano nel rispettivo mandato, un 

volume di investimenti maggiore di quello 

reso possibile dai programmi attuali. Il 

FEIS dovrebbe infatti riuscire a esercitare 

un effetto leva grazie alla garanzia dell'UE, 

moltiplicando le ricadute finanziarie nei 

settori della ricerca, sviluppo e innovazione 

e delle infrastrutture di trasporto, 

telecomunicazione ed energia con 

incidenza maggiore rispetto a quanto si 

verificherebbe se le risorse fossero 

devolute a sovvenzioni nel quadro dei 

previsti programmi Orizzonte 2020 e 

Meccanismo per collegare l'Europa. È 

pertanto opportuno stornare verso il FEIS 

parte dei fondi attualmente destinati a tali 

programmi. Il FEIS non dovrebbe essere 

finanziato mediante importi 

supplementari provenienti dai fondi 

strutturali e di investimento europei. 

__________________ __________________ 

2 Regolamento (UE) n. 1291/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

programma quadro di ricerca e innovazione 

(2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la 

decisione n. 198 2/2006/CE (GU L 347 del 

20.12.2013, pag. 104). 

2 Regolamento (UE) n. 1291/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

programma quadro di ricerca e innovazione 

(2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la 

decisione n. 198 2/2006/CE (GU L 347 del 

20.12.2013, pag. 104). 

3 Regolamento (UE) n. 1316/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

meccanismo per collegare l'Europa e che 

modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 

e che abroga i regolamenti (CE) n. 

680/2007 e (CE) n. 67/2010 (GU L 348 del 

20.12.2013, pag. 129). 

3 Regolamento (UE) n. 1316/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

meccanismo per collegare l'Europa e che 

modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 

e che abroga i regolamenti (CE) n. 

680/2007 e (CE) n. 67/2010 (GU L 348 del 

20.12.2013, pag. 129). 
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Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) Esiste nell'Unione un numero 

cospicuo di progetti potenzialmente 

sostenibili sul piano economico che non 

ottengono finanziamenti a causa 

dell'incertezza e della scarsa trasparenza 

che li circondano: spesso gli investitori 

privati non sono al corrente dell'esistenza 

del progetto o dispongono al riguardo di 

informazioni insufficienti per una 

valutazione dei rischi d'investimento. 

Contando sull'ausilio degli Stati membri, la 

Commissione e la BEI dovrebbero 

promuovere la costituzione di una riserva 

trasparente di progetti di investimento 

nell'Unione, attuali e futuri, idonei a essere 

finanziati. Questa riserva di progetti 

dovrebbe assicurare la divulgazione 

pubblica, periodica e strutturata, delle 

informazioni sui progetti di investimento, 

affinché gli investitori possano disporre di 

dati attendibili sui quali fondare le 

decisioni d'investimento. 

(31) Esiste nell'Unione un numero 

cospicuo di progetti potenzialmente 

sostenibili sul piano economico che non 

ottengono finanziamenti a causa 

dell'incertezza e della scarsa trasparenza 

che li circondano: spesso gli investitori 

privati non sono al corrente dell'esistenza 

del progetto o dispongono al riguardo di 

informazioni insufficienti per una 

valutazione dei rischi d'investimento. 

Contando sull'ausilio degli Stati membri, la 

Commissione e la BEI dovrebbero 

promuovere la costituzione di una riserva 

trasparente di progetti di investimento 

nell'Unione, attuali e futuri, idonei a essere 

finanziati, previa consultazione delle 

autorità regionali, del settore privato e 

della società civile. Questa riserva di 

progetti dovrebbe assicurare la 

divulgazione pubblica, periodica, 

facilmente fruibile e strutturata delle 

informazioni sui progetti di investimento, 

affinché gli investitori possano disporre di 

dati attendibili sui quali fondare le 

decisioni d'investimento. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Mettendo capacità di rischio a disposizione 

della BEI, il FEIS intende sostenere gli 

investimenti nell'Unione e offrire un 

maggiore accesso ai finanziamenti alle 

imprese che contano un massimo di 3 000 

dipendenti, con particolare attenzione per 

Mettendo capacità di rischio a disposizione 

della BEI, il FEIS intende sostenere gli 

investimenti nell'Unione e offrire un 

maggiore accesso ai finanziamenti, più 

facilmente accessibile ed equilibrato 

geograficamente, alle imprese che contano 
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le piccole e medie imprese. un massimo di 3000 dipendenti, con 

particolare attenzione per le piccole e 

medie imprese e assegnando la priorità 

soprattutto alle imprese e alle cooperative 

nelle aree rurali e nelle zone 

strutturalmente deboli e svantaggiate 

nonché nelle zone ultraperiferiche, così 

come promuovere progetti che 

favoriscono la coesione territoriale e 

l'interconnessione nelle zone rurali. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il FEIS sostiene gli investimenti strategici 

con un elevato valore aggiunto sociale, 

ambientale ed economico che 

promuovono la coesione economica, 

sociale e territoriale e contribuiscono al 

conseguimento degli obiettivi dell'Unione 

in tutti gli ambiti politici, compresa 

l'agricoltura e il settore agroalimentare. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, e soggetti del settore 

privato. 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, autorità regionali e 

locali, enti d'interesse pubblico, 

partenariati pubblico-privati (PPP) e 
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istituti pubblici di ricerca. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il FEIS provvede a finanziare i 

progetti di finanziamento con un 

considerevole valore aggiunto, prestando 

sempre attenzione alla complementarietà 

e alla coerenza con gli altri progetti 

finanziati dall'Unione europea. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Criteri di ammissibilità per 

l'impiego della garanzia dell'UE 

 L'accordo sul FEIS prevede che il FEIS 

sostenga progetti: 

 a) coerenti con le politiche dell'Unione, 

 b) economicamente e tecnicamente 

fattibili, 

 c) con addizionalità, e 

 d) in grado di ottimizzare, ogniqualvolta 

possibile, la mobilitazione di capitale del 

settore privato. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'accordo sul FEIS prevede la creazione 

del Polo europeo di consulenza sugli 

investimenti (EIAH) nel quadro della BEI. 

L'EIAH è volto a offrire, muovendo dagli 

attuali servizi di consulenza della BEI e 

della Commissione, consulenza per 

l'individuazione, la preparazione e lo 

sviluppo di progetti di investimento e a 

fungere da polo unico di consulenza 

tecnica sul finanziamento di progetti 

nell'Unione. Questa funzione di supporto 

riguarda l'uso dell'assistenza tecnica per la 

strutturazione dei progetti, l'uso di 

strumenti finanziari innovativi, il ricorso a 

partenariati pubblico-privato e l'opportuna 

consulenza sull'applicabile normativa 

dell'UE.  

L'accordo sul FEIS prevede la creazione 

del Polo europeo di consulenza sugli 

investimenti (EIAH) nel quadro della BEI, 

senza tuttavia creare ulteriori oneri 

burocratici o altri sistemi. L'EIAH è volto 

a offrire, muovendo dagli attuali servizi di 

consulenza della BEI e della Commissione, 

consulenza per l'individuazione, la 

preparazione e lo sviluppo di progetti di 

investimento e a fungere da polo unico di 

consulenza tecnica sul finanziamento di 

progetti nell'Unione. L'EIAH offre 

assistenza mirata in linea con le 

peculiarità e le esigenze degli Stati 

membri con mercati finanziari meno 

sviluppati. Questa funzione di supporto 

riguarda l'uso dell'assistenza tecnica per la 

strutturazione dei progetti, l'uso di 

strumenti finanziari innovativi, il ricorso a 

partenariati pubblico-privato e l'opportuna 

consulenza sull'applicabile normativa 

dell'UE. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per conseguire l'obiettivo fissato l'EIAH si 

avvale delle competenze della BEI, della 

Commissione, delle banche di promozione 

nazionali e delle autorità di gestione dei 

fondi strutturali e di investimento europei.  

Per conseguire l'obiettivo fissato l'EIAH si 

avvale delle competenze della BEI, della 

Commissione, delle banche di promozione 

nazionali e regionali e delle autorità di 

gestione dei fondi strutturali, agricoli e di 

investimento europei. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

Il comitato per gli investimenti è composto 

da sei esperti indipendenti e 

dall'amministratore delegato. Gli esperti 

indipendenti, che vantano una vasta e 

pertinente esperienza di mercato nel 

finanziamento di progetti, sono nominati 

dal comitato direttivo per un mandato di tre 

anni rinnovabile. 

Il comitato per gli investimenti è composto 

da otto esperti indipendenti e 

dall'amministratore delegato. Gli esperti 

indipendenti vantano una vasta e pertinente 

esperienza di mercato nella strutturazione 

e nel finanziamento di progetti, nonché 

competenze macroeconomiche nello 

sviluppo economico e sociale regionale. Il 

comitato per gli investimenti ha una 

composizione multidisciplinare e 

comprende un'ampia gamma di 

competenze in vari settori, come 

l'agricoltura, la ricerca, i trasporti e le 

PMI. Esso è nominato dal comitato 

direttivo per un mandato di tre anni 

rinnovabile. Nell'effettuare la nomina, il 

comitato direttivo tiene conto della 

necessità di garantire l'equilibrio di 

genere tra i membri. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'Unione presta alla BEI una garanzia 

(“garanzia dell'UE”) per le operazioni di 

finanziamento o di investimento 

nell'Unione contemplate dal presente 

regolamento. La garanzia dell'UE è 

concessa a copertura degli strumenti di cui 

all'articolo 6 sotto forma di garanzia su 

richiesta. 

L'Unione presta alla BEI una garanzia 

(“garanzia dell'UE”) per le operazioni di 

finanziamento o di investimento 

nell'Unione contemplate dal presente 

regolamento. La garanzia dell'UE è 

concessa a copertura degli strumenti di cui 

all'articolo 6 sotto forma di garanzia su 

richiesta. La garanzia creata per il FEIS 

non implica in nessun caso un pregiudizio 

agli obiettivi del programma Orizzonte 

2020 o del MCE. 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) sviluppo delle infrastrutture, compreso 

nel settore dei trasporti, specialmente negli 

agglomerati industriali, nel settore 

dell'energia, soprattutto in termini di 

interconnessioni energetiche, e nel settore 

digitale, 

(a) sviluppo delle infrastrutture, comprese 

le infrastrutture relative alle comunità 

locali e regionali, nel settore dei trasporti, 

specialmente negli agglomerati industriali, 

nelle zone rurali e agricole e nei centri 

turistici, nel settore dell'energia, soprattutto 

in termini di interconnessioni energetiche, 

e nel settore digitale e delle 

telecomunicazioni, dando la priorità alle 

zone rurali che registrano ritardi nella 

fornitura della banda larga veloce, 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) investimenti nei settori dell'istruzione e 

formazione, sanità, ricerca e sviluppo, 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, e innovazione; 

(b) investimenti nei settori dell'istruzione e 

formazione, sanità, servizi sociali e di 

assistenza a lungo termine, ricerca e 

sviluppo compresa la ricerca, il 

rafforzamento delle capacità della 

comunità locale e le infrastrutture 

pertinenti ai fini della ricerca e 

dell'innovazione; 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) espansione delle energie rinnovabili e (c) espansione delle energie rinnovabili, 
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dell'efficienza energetica e delle risorse; ricerca in materia di energie rinnovabili 

ed espansione dell'efficienza energetica e 

delle risorse; 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) progetti infrastrutturali nei settori 

dell'ambiente, risorse naturali, sviluppo 

urbano e società; 

(d) progetti infrastrutturali nei settori 

dell'ambiente, agricoltura, risorse naturali, 

sviluppo rurale e urbano e società; 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) sostegno finanziario alle imprese di cui 

all'articolo 1, paragrafo 1, anche sotto 

forma di finanziamento del capitale di 

esercizio con capitale di rischio. 

(e) sostegno finanziario alle imprese di cui 

all'articolo 1, paragrafo 1, anche sotto 

forma di finanziamento del capitale di 

esercizio con capitale di rischio e di 

sostegno finanziario per investimenti in 

grado di creare circuiti economici. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) pagamenti provenienti dal bilancio 

generale dell'Unione; 

(a) pagamenti provenienti dal bilancio 

generale dell’Unione, senza attingere a 

eventuali importi supplementari 

provenienti dai fondi strutturali o di 

investimento europei;  
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione e la BEI promuovono, 

con l'ausilio degli Stati membri, la 

costituzione di una riserva trasparente di 

progetti di investimento attuali e 

potenzialmente futuri nell'Unione. La 

riserva lascia impregiudicata la selezione 

dei progetti ammessi al sostegno ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafo 5. 

1. La Commissione e la BEI promuovono, 

con l'ausilio degli Stati membri, e in 

consultazione con le autorità regionali, il 

settore privato e la società civile, la 

costituzione di una riserva trasparente di 

progetti di investimento attuali e 

potenzialmente futuri nell'Unione. La 

riserva lascia impregiudicata la selezione 

dei progetti ammessi al sostegno ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafo 5. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri sviluppano, aggiornano 

e divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 

3. Gli Stati membri e le autorità regionali 

e locali sviluppano, aggiornano e 

divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 
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